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Verbale n. 1/2022 

 
L’anno 2022 il giorno 18 (diciotto) del mese di marzo alle ore 10,30 si è riunito il Collegio dei 

Revisori dei Conti di Forma Camera in modalità di video conferenza su piattaforma Zoom, come 

previsto dalla vigente normativa recante misure per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID - 19, a seguito della convocazione del Presidente del Collegio, per l’esame del Bilancio 

Consuntivo al 31 dicembre 2021 e la stesura della relativa relazione.  

Tale attività è svolta nell'ambito dei doveri previsti dal D.P.R. 254 del 2 novembre 2005 e dal 

codice civile dai seguenti componente del Collegio: 

 

Bernardina Coppola  Presidente  

Paola Camponeschi  Componente effettivo   

Ercole Gatta  Componente effettivo  

Sono altresì presenti, con la modalità sopra citata, il Direttore Generale Dr.ssa Daniela De Vita, il 

Responsabile Amministrativo Ilaria Rovere, la contabile Francesca Oderino ed il commercialista 

dell’Azienda Dr. Mauro Grimani. 

Il Collegio esamina l'elaborato che è stato redatto, secondo quanto previsto dall’art. 68, comma 1, 

del D. P. R. 2 novembre 2005, n. 254, recante “Regolamento per la disciplina della gestione 

patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio” e composto dal conto economico, dallo 

stato patrimoniale, dalla nota integrativa redatti in conformità ai modelli di cui agli allegati H ed I 

dello stesso D. P. R art. 68 e sulla base dei criteri di cui agli artt. 23, 25 e 26 del citato decreto in 

sintonia con i principi contabili previsti dall’art. 74 del citato d.P.R così come definiti nel 

Documento n. 3 allegato alla circolare (MISE) n. 3622/C del 5 febbraio 2009. Inoltre è corredato 

dalla Relazione illustrativa del Presidente.  

L’anno 2021, tenuto conto dell’emergenza sanitaria e della conseguente crisi economica che ha 

colpito il sistema imprenditoriale, l’azienda ha realizzato un piano di attività formative volte a 

colmare i gap di conoscenze   e competenze emersi nel corso della fase emergenziale, trasferendo 

attraverso esse gli strumenti necessari a sostenere e facilitare la ripartenza delle PMI territoriali. 

 In particolare sono state realizzate iniziative formative su temi in linea con le indicazioni della UE 

in merito agli item da seguire per sostenere la ripresa economica tra cui, la digitalizzazione, il web 

marketing, l’economia circolare, il management ed i processi innovativi interni alle imprese, le start 

up, l’imprenditoria femminile, il credito. E’ proseguita inoltre la realizzazione di attività volte 

all’orientamento ed ai servizi di supporto dell’incontro domanda e offerta di lavoro, sia attraverso le 

iniziative istituzionali sia attraverso i progetti finanziati inerenti tale attività. 
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Nel corso dell’anno le attività formative e di orientamento, sono state realizzate prevalentemente in 

modalità di erogazione e fruizione a distanza, per i corsi autorizzati e per le attività finanziate in 

linea con le autorizzazioni concesse dall’ente regionale e dalle altre istituzioni locali o comunitarie. 

Per tale modalità formativa e di erogazione dei servizi al lavoro, la struttura ha utilizzato le 

strumentazioni di cui si era già dotata nell’annualità precedente. 

Nonostante ciò l’esercizio 2021 si è chiuso con il raggiungimento degli obiettivi generali previsti 

nel programma di attività e il perseguimento del pareggio tra le voci di entrata e di uscita. 

Effettuate le opportune verifiche, il Collegio redige la seguente relazione. 
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  RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

AL BILANCIO D’ESERCIZIO 2021 

 

L’esame del Collegio è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione contabile che 

comprendono l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei 

saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della 

correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli 

Amministratori. Il Collegio ritiene che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per 

l’espressione di un giudizio professionale. 

Il Bilancio consuntivo si compone dello Stato Patrimoniale, redatto in base all’Allegato I del D.P.R. 

n. 254 del 2005, del Conto Economico, formulato in base all’Allegato H del medesimo decreto e 

della Nota Integrativa.  

Il Collegio esamina il bilancio unitamente alla Relazione del Presidente prevista dall’art. 68, commi 

2 e 3 del citato D.P.R., nella quale sono stati evidenziati i risultati ottenuti nel corso dell’esercizio in 

relazione ai progetti e alle attività realizzate dall’Azienda e con riferimento agli obiettivi previsti per 

il 2021 contenuti nel Bilancio di previsione, approvato dall’OdA, parte integrante del Bilancio 

Camerale.  

Lo schema di bilancio in esame può essere sintetizzato nelle seguenti voci per le quali si 

evidenziano le variazioni assolute e relative rispetto all’anno precedente. 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO Consuntivo 2021 Consuntivo 2020 Variazione Variazione % 

A) IMMOBILIZZAZIONI  -- -- -- 

a) Immateriali  -- -- -- 

b) Materiali  -- -- -- 

Attrezzature informatiche  -- -- -- 

B) ATTIVO CIRCOLANTE 2.527.116 2.471.318 55.798 2,26 

c) Rimanenze -- -- -- -- 

d) Crediti di funzionamento 2.141.617 1.971.328 170.289 8,64 

Crediti v/CCIAA 802.773 853.913 - 51.140 - 5,99 

Crediti per servizi c/terzi 63.059 130.027 - 66.968 - 51,50 

Crediti v/ Organismi e ist.nazionali 1.249.864 949.386 300.478 31,65 

Crediti v/ Org. Sistema Camerale -- -- -- -- 

Crediti diversi 25.921 38.002 - 12.081 - 31,79 

Anticipi a fornitori -- -- -- -- 

e) Disponibilità liquide 385.499 499.990 - 114.491 - 22,90 

Banca c/c 383.878 498.343 - 114.465 - 22,97 

Cassa 1.621 1.647 - 26 - 1,58 

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Risconti attivi 

 

622  622 100,00 

TOTALE ATTIVO 2.527.738 2.471.318 56.420 2,28 

D) CONTI D'ORDINE   
  

TOTALE GENERALE 2.527.738 2.471.318 56.420 2,28 
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Di seguito i dettagli delle differenze giudicate più significative intercorse tra il 2020 ed il 2021. 

Stato Patrimoniale Attivo 

 Le immobilizzazioni materiali risultano pari a 0 a seguito dell’ammortamento della quota 

residua del valore delle attrezzature informatiche iscritta nel bilancio consuntivo 2020. 

 Crediti di Funzionamento: 

o Crediti v/ Camera di Commercio: sono diminuiti del 5,99% e si riferiscono a progetti 

con contributo camerale le cui quote di pagamento non sono ancora state erogate; 

o Crediti per servizi c/ terzi: risultano diminuiti del 51,50% e riguardano le fatture emesse 

e non riscosse e le fatture da emettere; 

o Crediti v/ Organismi e Istituzioni nazionali e comunitarie: in aumento del 31,65%, si 

riferiscono a progetti finanziati i cui crediti non sono ancora stati erogati dagli 

organismi finanziatori. 

PASSIVO Consuntivo 2021 Consuntivo 2020 Variazione Variazione % 

A) PATRIMONIO NETTO 813.042 813.042 -- -- 

Fondo acquisizioni patrimoniali 813.042 813.042 -- -- 

Avanzo / Disavanzo dell’esercizio -- -- -- -- 

B) DEBITI DI FINANZIAMENTO -- -- -- -- 

C) TRATTAMENTO FINE RAPP. 323.430  289.177 34.253 11,84 

D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO 1.389.496  1.368.179 21.317 1,56 

Debiti v/fornitori 1.037.877 1.074.000 - 36.123 - 3,36 

Debiti v/soc. e org. del sistema camerale 215.852 215.144 708 0,33 

Debiti tributari e previdenziali 92.760 38.168 54.592 143,03 

Debiti v/dipendenti 42.114 40.336 1.778 4,41 

Debiti v/ organi istituzionali -- -- -- -- 

Debiti diversi 893 531 362 68,17 

E) FONDI PER RISCHI E ONERI -- -- -- -- 

TOT. FONDI PER RISCHI E ONERI -- -- -- -- 

F) RATEI E RISCONTI PASSIVI 1.770 920 850 92,39 

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO 2.527.738 2.471.318 56.420 2,28 

G) CONTI D'ORDINE -- -- -- -- 

TOTALE GENERALE 2.527.738 2.471.318 56.420 2,28 

Stato Patrimoniale Passivo 

 Debiti verso fornitori: Il Collegio rileva una diminuzione del 3,36%. Sono costituiti per € 

949.418 dall’ammontare delle fatture da ricevere al 31/12/2021.  Il dettaglio delle voci dei 

debiti vs. fornitori è riportato nella Nota integrativa e si riferisce a progetti attivati dalla 

struttura. 

 Debiti verso organizzazioni del Sistema Camerale: si rileva un aumento dello 0,33%. 

Comprendono le quote destinate al fondo di dotazione per € 206.583 e il saldo delle spese 

anticipate nel 2021 per € 9.269. 

 Debiti tributari e previdenziali: si rileva un aumento del 143,03%. Sono relativi a stipendi e 
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compensi pagati nel mese di dicembre 2021 e debiti tributari regolarmente pagati nel mese 

di gennaio 2022. Si rileva inoltre un debito nei confronti dell’erario per IVA di € 31.173 

riferito alla modifica della percentuale del pro rata di detraibilità sulle fatture di acquisto 

applicata provvisoriamente nella misura del 66%, risultata invece pari al 18% in base al 

calcolo effettivo a fine anno.  

 Debiti verso dipendenti: si rileva un aumento del 4,41% e riguardano l’accantonamento 

delle somme stanziate per la corresponsione delle premialità legate al sistema della 

performance anno 2021.   

 Debiti diversi: sono in aumento del 68,17% e sono relativi al debito verso le organizzazioni 

sindacali per le ritenute operate nel mese di dicembre e alle spese bancarie.  

CONTO ECONOMICO 

VOCI DI COSTO/RICAVO  2021 2020 Variazione Variazione % 

A) RICAVI ORDINARI     

1) Proventi da servizi 229.346 141.368 87.978 62,23 

2) Altri proventi o rimborsi  10 - 10 - 100,00 

3) Contributi da organismi comunitari 167.434 238.061 - 70.627 - 29,67 

4) Contributi regionali o da altri enti pubblici 259.664    328.381 - 68.717 - 20,93 

5) Altri contributi     

6) Contributo della Camera di commercio 844.000    844.000 - - 

Totale (A) 1.500.444 1.551.820 - 51.376 - 3,31 

B) COSTI DI STRUTTURA     

7) Organi istituzionali 15.300 15.442 - 142 - 0,92 

8) Personale 540.575 508.289 32.286 6,35 

    a) competenze al personale 401.074 365.567 35.507 9,71 

    b) oneri sociali 100.332 101.350 - 1.018 - 1,00 

    c) accantonamento al fondo TFR 38.633 27.829 10.804 38,82 

    d) altri costi 536 13.543 - 13.007 - 96,04 

9) Funzionamento 177.249    161.574 15.675 9,70 

    a) prestazione servizi 142.757    132.575 10.182 7,68 

    b) godimento beni di terzi 3.387           ---- 3.387 100 

    c) oneri diversi di gestione 31.105 28.999 2.106 7,26 

10) Ammortamenti e accantonamenti ----- 5.650 - 5.650 - 100,00 

    a) immobilizzazioni immateriali ----- ----- ----- ----- 

    b) immobilizzazioni materiali -----       5.650 - 5.650 - 100,00 

    c) svalutazione crediti ----- ----- ----- ----- 

    d) fondi rischi e oneri ----- ----- ----- ----- 

Totale (B) 733.124    690.955 42.169 6,10 

C) COSTI ISTITUZIONALI     

11) Spese per progetti e iniziative 768.794 859.571 - 90.777 - 10,56 

Totale (C) 768.794 859.571 - 90.777 - 10,56 

Risultato della gestione corrente (A-B-C) -  1.474      1.294 - 2.768 - 213,91 

D) GESTIONE FINANZIARIA     

12) Proventi finanziari 1.278 993 285 28,70 

13) Oneri finanziari 2.622 2.812 - 190 - 6,76 

Totale (D = (12)-(13)) - 1.344 - 1.819 475 - 26,11 

E) GESTIONE STRAORDINARIA     

14) Proventi straordinari 83.895 64.648 19.247 29,77 

15) Oneri straordinari 81.077 64.123 -16.954 26,44 

Totale (E = (14)-(15)) 2.818 525 2.293 436,76 
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F) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE    

16) Rivalutazioni attivo patrimoniale ----- ----- ----- ----- 

17) Svalutazioni attivo patrimoniale ----- ----- ----- ----- 

TOTALE (F =(16)-(17)) ----- ----- ----- ----- 

Disavanzo/avanzo economico d'esercizio (A-B-

C+D+E+F) 

0 0 0 0 

 

Relativamente al Conto Economico si riportano in dettaglio le differenze più significative registrate 

fra il 2021 e il 2020.  

Ricavi 

I ricavi risultano formati da:  

 Proventi da servizi: sono relativi alla formazione abilitante relativa alla trasmissione delle 

competenze necessarie alle iscrizioni ad albi e ruoli camerali e alla formazione con iniziative 

a catalogo.   Dall’inizio della pandemia i corsi si sono tenuti con modalità da remoto. Per 

l’anno 2021 sono pari a € 229.346 mentre nel 2020 risultavano pari ad € 141.368.  Si 

registra dunque un aumento di € 87.978 (+ 62,23%). 

 Contributi da organismi comunitari: sono relativi a progetti approvati dalla Comunità 

Europea. Per l’anno 2021 sono pari € 167.434, mentre nel 2020 erano pari ad € 238.061. Si 

registra, dunque un decremento di € 70.627 (- 29,67%) dovuto ad una diminuzione del 

numero di progetti approvati nel corso dell’esercizio 2021 conseguente alla diminuzione dei 

bandi pubblicati. 

 Contributi regionali e da altri enti pubblici: sono relativi a progetti approvati dalla Regione 

Lazio o da altri Enti Pubblici. Per l’anno 2021 sono pari ad € 259.664 mentre nel 2020 

risultavano pari ad € 328.381. Si registra una diminuzione di € 68.717 (– 20,93%) dovuta ad 

una diminuzione di proposte presentate conseguente alla diminuzione dei bandi pubblicati. 

 Contributo camerale di € 844.000 è rimasto invariato rispetto all’anno precedente ed è 

ripartito tra i seguenti progetti: € 144.000 – Formarsi per ripartire, € 100.000 – PMI in verde, 

€ 140.000 – Orientamento e Nuove competenze, € 140.000 – Laboratorio Next Generation, 

€ 120.000 – Management Skills e per € 200.000 – Formazione e Lavoro. 

Costi  

I costi risultano formati da:  

Costi di struttura: per l’anno 2021 sono pari a € 733.124, mentre nel 2020 erano pari a € 690.955.  

Si registra un aumento di € 42.169 (+ 6,10%).  

1) Organi Istituzionali € 15.300, si registra una diminuzione di € 142. La voce è relativa ai 

compensi spettanti ai componenti il Collegio dei revisori dei conti, determinati dalla 

deliberazione del Consiglio camerale n. 26 del 30/11/2020.   
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2) Personale € 540.575, in aumento per € 32.286. Comprende gli emolumenti lordi corrisposti 

ai 9 dipendenti dell’azienda ai sensi del vigente C.C.N.L. del settore Commercio – Servizi, 

di cui due unità in congedo per assistenza familiare ed una unità, che non risulta in organico, 

in distacco da un’altra Azienda Speciale fino al 30/09/2021. 

Si specifica inoltre che l'incremento dell'accantonamento del TFR dell’anno 2021 rispetto a 

quello dell’anno 2020 è dovuto all’aumento della rivalutazione ISTAT che per il 2021 è 

stata fissata al 4,359238% aumentata del 2,86% rispetto all'anno 2020. 

L’Azienda Speciale si avvale dell’Organismo Indipendente di Valutazione della 

Performance della Camera di Commercio di Roma. 

La valutazione della performance aziendale è preventivamente effettuata dall’OIV della 

Camera di Commercio e successivamente approvata dall’Oda, come da piano della 

performance di Forma Camera 2021 approvato con deliberazione dell’Organo di 

Amministrazione n. 2 del 24/02/2021. 

3) Funzionamento € 177.249 si rileva un aumento di € 15.675 rispetto al 2020, l’incremento è 

dovuto all’imputazione della voce oneri diversi di gestione, non calcolabile in sede di preventivo 

al dettaglio, relativa ad imposte e tasse determinabili solo in fase di consuntivo.  

Costi istituzionali  

Spese per progetti ed iniziative di € 768.794, in diminuzione per € 90.777 (- 10,56%). 

Gestione Finanziaria  

Proventi ed Oneri Finanziari  

La voce proventi finanziari registra per l’anno 2021 un importo di € 1.278, mentre nel 2020 era pari 

ad € 993 (+ 28,70%), dovuti agli interessi attivi maturati sui c/c bancari aziendali. La voce oneri 

finanziari registra per l’anno 2021 l’ammontare di € 2.622, mentre per il 2019 era pari ad € 2.812 (- 

6,76%), relativi alle spese bancarie e alle commissioni per i pagamenti elettronici. 

Gestione Straordinaria 

Proventi ed Oneri Straordinari.  

Per l’esercizio 2021 i proventi straordinari sono pari ad € 83.895, a fronte di un ammontare di € 

64.648 nel precedente esercizio (+€ 19.247). Sono relativi ai minori costi rendicontati rispetto a 

quanto previsto per il progetto You Me, al rimborso da parte della Camera di Commercio delle 

quote di competenza degli anni precedenti per l’adesione alla cassa di previdenza e assistenza 

dipendenti Camera di Commercio e al venir meno di costi accantonati.  Gli oneri straordinari sono 

pari ad € 81.077, a fronte di € 64.123 (+26,44%) nel 2020. Riguardano gli importi non rendicontati 

in relazione ai progetti You Me, Ada Core e al verificarsi di costi relativi agli anni precedenti. 
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AUTOFINANZIAMENTO DELL’AZIENDA SPECIALE (EX ART. 65, COMMA 2, DEL D.P.R. 

N. 254/2005) 

 

Ai fini della valutazione del rispetto di quanto disposto dal comma 2, dell’art. 65 del D.P.R. 

254/2005 (dixit “2. Le aziende speciali perseguono l’obiettivo di assicurare mediante acquisizione 

di risorse proprie, almeno la copertura dei costi strutturali”) e dalla circolare MISE n. 3612/C del 

26/07/2007, ovvero della capacità di autofinanziamento dell’Azienda Speciale, il Collegio analizza, 

sulla base di quanto appostato in bilancio, i costi di struttura residuali rispetto al totale dei costi, per 

scorporo degli oneri occorsi per la realizzazione dell’attività istituzionale. 

Al riguardo, i costi di struttura risultanti dal conto economico risultano pari a € 733.124, mentre le 

entrate diverse dal contributo camerale ammontano a € 656.444. Tuttavia, la predetta circolare 

specifica che, “al fine di individuare "costi di struttura" da confrontare con le "risorse proprie" si 

ritiene opportuno evidenziare che gli oneri relativi al personale, al funzionamento e agli 

ammortamenti sono sostenuti in una certa misura, talvolta rilevante, per “la realizzazione di 

progetti ed iniziative e non solo per il funzionamento interno dell’azienda. Pertanto, per definire la 

capacità di autofinanziamento dell’azienda speciale devono essere considerati solo i “costi di 

struttura” relativi al funzionamento dell’azienda speciale stessa e non già quella parte di oneri 

sostenuti per la realizzazione dell’attività realizzata. Tale evidenziazione deve essere riportata 

nella relazione illustrativa che accompagna il bilancio preventivo nella quale si darà conto anche 

della capacità di autofinanziamento dell’Azienda Speciale”.  

Per quanto sopra esposto, si riportano nella tabella sottostante i ricavi ordinari al netto del 

contributo camerale, ammontanti a € 656.444 e i costi di struttura imputabili al funzionamento 

dell’azienda speciale, indicati nella relazione sulla gestione per dare atto della copertura dei costi di 

struttura  in ordine al consuntivo 2021 che fornisce la percentuale di autofinanziamento 

dell’Azienda Speciale Forma Camera,  che risulta essere attestata sul 451,67%, coprendo 

integralmente i costi strutturali. 

RICAVI ORDINARI (in €) 
Proventi da servizi 229.346 

Contributi regionali o da altri enti pubblici 259.664 

Contributi da organismi comunitari 167.434 

                                                                               TOTALE 656.444 

 

COSTI DI STRUTTURA (in €) 
Organi istituzionali 15.300 

Personale 108.115 

Funzionamento 21.922 

TOTALE 145.337 

 



Firmato


